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Ti Governo Draghi ha
approvato la sua pri-
ma legge di bilan-

cio, quel provvedimen-
to governativo che un e

tempo si chiamava legge finan-
ziaria. Dopo tanti anni di stagna-
zione, quella varata ieri è la pri-
ma finanziaria di un Paese che fi-
nalmente è tornato a crescere,
anche se non dobbiamo mai di-
menticare che la crescita del 6
percento rappresenta un rimbal-
zo dopo la peggior recessione
del dopoguerra. In termini ma-
croeconomici, quella varata dal
Governo è una correzione di bi-
lancio espansiva.
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provvedimenti riguardano circa 30 miliar-
di di euro tra variazioni di entrate e nuove
spese, ma saranno finanziati per circa 23
miliardi in deficit, che in semplici parole si-
gnifica attraverso l'emissione di nuovo de-

 bitopubblico.
Ovviamente il contesto internazionale, la so-

spensione delle regole europee e l'esistenza del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
rendono questo provvedimento realizzabile sen-
zadifficoltànelbreve periodo.
In parte grazie a questa manovra espansiva, il

Governo e i princip ali istituti intemazionali preve-
dono che il paese continuerà a crescere nel 2022
con un robusto 4-5 per cento. Rimarremo pertan-
to inun periodo macroeconomico in cui ai cittadi-
ni si concede ben più di quanto si chiede loro, co-
me aveva efficacemente detto prima dell'estate il
Presidente del Consiglio. L'attesa più importante
di molti cittadini è quella le gata alla riduzione del-
le tasse per circa 12miliardi (pari a 0.7% del PIL),
attualmente accantonata in un fondo del quale
non si conoscono ancora i beneficiari. Probabil-
mente queste risorse saranno utilizzate per ridur-
re le imposte sul lavoro e il cosiddetto cuneo fisca-
le, la differenza tra quanto le im-
prese pagano il lavoro e quanto
effettivamente entra in cassa ai
lavoratori. Quella forbice è una
tra le più alte dei paesi OCSE e
cercare di ridurla è cosa buona e
giusta. Spesso si è cercato di far-
lo, ma i risultati sono stati mode-
sti. Legatialmondo del lavoro vi sono poi altri due
provvedimenti di cui si è molto parlato. In termini
previdenziali, per il 2022 si passa da quota 100 a
quota 102. Si potrà quindi andare in pensione
con 64 annidi età e 38 annidi contributi. Non è
una riforma della previdenza, ma una misura
tampone che rimanda di un anno il problema del
cosiddetto scalone, quel rischio di un rapido au-
mento dell'età pensionabile perle generazionina-
te intorno al 1958. Il Governo destina poi circa 3
miliardi di Euro per la riforma degli ammortizza-
tori. Rispetto alle aspettative, si è forse partorito
un topolino, poiché con 3 miliardi di euro difficil-
mente si potrà mettere ordine al complesso siste-
ma degli ammortizzatori sociali che in Italia rima-
ne frastagliato e iniquo, penalizzando i giovani
precari. Il Governo ha poi annunciato una stretta
sul reddito di cittadinanza. Il provvedimento in-
trodotto dal primo Governo Conte ha contribuito
a ridurre la povertà, ma sappiamo che ha anche
generato fastidiosi abusi. In aggiunta, non è servi-
to a facilitare l'incontro tra domanda e offerta di
lavoro. Questo non deve stupire, poiché era quasi

impossibile che con un sussidio di ultima istanza -
quale è il reddito di cittadinanza - si potesse risol-
vere lo storico problema della distanza tra offerta
e domanda dilavoro.
In un'ottica pluriennale, il Governo ha poi an-

che annunciato per il2023 e 2024 un'imponente
riduzione delle imposte, pari a circa 3 punti di
PIL, e investimenti per diverse centinaia di miliar-
di. Sono buone notizie se realizzate, ma gli italia-
ni ormai credono poco agli annunci di riduzione
delle imposte che dovranno essere fatte da un Go-
verno e da un Parlamento diverso da quello chele
annuncia. Sembra invece mancare, alla legge di
Bilancioz lo spirito riformatore che molti si aspet-
tavano. E vero che le riforme tecnicamente non si
inseriscono nella legge di Bilancio, ma i nostri
partner europei si aspettano dal Governo in cari-
ca imponenti riforme in termini di concorrenza,
pubblica amministrazione, giustizia civile. Per
realizzareilPNRRe continuare a ottenere prestiti
e sussidi europei, dobbiamo approvare in fretta
queste riforme, non annunciare riduzioni di im-
poste future. Altrimenti il periodo del "dare aicit-
tadini" rischierà di finire prima del previsto. —
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Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


